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I primi abitanti
dell'Algeria sono stati i Berberi di razza camitica che tuttora,
malgrado le influenze arabe, costituiscono un gruppo ben
riconoscibile. Queste tribù non hanno avuto una loro storia
autonoma, così che la storia dell'Algeria è quella delle varie
dominazioni susseguitesi fin dai tempi più antichi: Fenici, Puni,
Romani, Vandali, Bizantini, Arabi, Turchi, Francesi. Già all'alba
del sec. XII a. C. i Fenici stabilirono stazioni d'approdo e di
rifornimento sulle coste algerine. Qualche secolo dopo tutta la
parte mediterranea dell'Algeria era sotto il dominio di Cartagine e
le tribù berbere erano costrette a lasciare le loro primitive sedi
e a spostarsi verso l'interno. Nel 146 a. C. i Romani presero
possesso della regione governandola attraverso principi locali ad
essi sottomessi. Nel 40 d. C. Caligola ne decideva l'annessione e
divideva l'Algeria nelle province di Numidia e Mauritania Caesarea.
Sotto i Romani l'Africa del Nord prosperò straordinariamente.
L'economia si basava principalmente sulla produzione del grano e
dell'olio. Numerose erano le colonie romane. Ai coloni veniva
concesso il matrimonio con nativi; a volte si concedeva agli
indigeni la cittadinanza romana. Le zone steppose a sud di Algeri
ed Orano erano praticamente al di fuori dell'amministrazione
romana. Le lotte religiose prima e poi la dominazione vandala, cui
seguì quella bizantina, portarono ad una totale decadenza.



  




L'invasione araba

Gli Arabi cancellarono ogni
residua traccia di romanità e conquistarono all'Islam sia le tribù
costiere che quelle interne. Le prime penetrazioni arabe si ebbero
nel VII sec. e furono tenacemente contrastate dai Berberi. La
seconda invasione partì da Hedjaz durante l'XI sec. Il dominio
arabo fu caratterizzato da lunghe lotte dinastiche.

Dal XVI sec. al 1830

All'inizio del XVI sec. l'Algeria
fu minacciata contemporaneamente da Turchi e Spagnuoli. Questi
ultimi, conquistata la penisola iberica portarono la lotta fino in
Africa, prendendo Orano (1509) ed Algeri (1510). Sulla piccola
isola di Penon al largo di Algeri essi costruirono una fortezza
quasi imprendibile. Gli Algerini chiesero allora soccorso a due
famosi corsari, i fratelli Barbarossa, che liberarono il paese ma
vi stabilirono una loro sovranità sotto l'influenza del sultano di
Costantinopoli, il quale conferì a uno dei fratelli, Khair ud-Din,
il titolo di " bey dei bey " (beyler-bey). Questo principe tolse
Peron agli Spagnuoli (1529) e costruì un molo tra l'isola e la
terraferma. Il porto di Algeri divenne da allora fino al 1830 un
covo di corsari invano attaccato dai principi cristiani, tra cui
Carlo V che nel 1541 vi perse uomini e navi.
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